
Intervento  6.2.1 – Aiuto all’avviamento per nuove attività non agricole nelle aree rurali. 
 

Sottomisura: 

 

6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali

 

8.2.6.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 
 

In un contesto quale è quello regionale in cui, come emerso dall’analisi SWOT, si registrano elevati tassi 

di disoccupazione (19% del tasso di disoccupazione totale e 53% del tasso di disoccupazione giovanile) 

ed in cui è di estrema difficoltà la situazione socioeconomica delle famiglie, riscontrandosi un alto indice 

di povertà (indicatore di contesto ICC 9: 46,5%). L’intervento si propone di dare il proprio contributo al 

fabbisogno F22 (rafforzare il sistema economico extra-agricolo all’interno delle aree rurali), puntando 

sulla creazione di nuova imprenditorialità innovativa, che si ritiene possa essere maggiormente attrattiva 

per i giovani laureati, contribuendo a mantenerli nelle aree rurali regionali, perseguendo, 

contestualmente, l’innovazione della struttura socio-economica in tali aree. 
 

L’intervento, si propone di intervenire a favore degli obiettivi della focus area 6A, contribuendo al 

sostegno dell’imprenditorialità e nuova occupazione qualificata nelle aree rurali della regione. 

Esso, inoltre, ponendosi, tra l’altro, l’obiettivo di favorire la nascita di nuove imprese che utilizzano 

le tecnologie digitali e sviluppano e producono nuovi prodotti/servizi digitali, ivi inclusi i servizi 

alla persona, contribuisce, indirettamente, al raggiungimento degli obiettivi della focus area 6C. 
 

Data la sua caratterizzazione, l’intervento è in grado di agire a favore dell’obiettivo trasversale 

“innovazione” sostenendo direttamente l’adozione di soluzioni innovative di processo/prodotto/servizio 

all’interno delle aree rurali. Inoltre, favorendo il sostegno allo sviluppo di prodotti-servizi volti ad 

intercettare bisogni ambientali/cambiamenti climatici è in grado di agire a favore dell’obiettivo 

trasversale ambiente e di quello cambiamenti climatici. 
 

L’intervento sostiene lo start-up per nuove imprese innovative, nell’ambito delle attività economiche 

extra-agricole che si insediano nelle aree rurali della Regione (aree B, C, e D della classificazione 

adottata dal Programma), assegnando priorità alle aree rurali meno sviluppate (C e D), questo per 

favorire il processo di rafforzamento dell’economia e dell’occupazione nelle aree più deboli della 

regione, in coerenza con quanto previsto nell’Accordo di Partenariato. 
 

E’ escluso, pertanto, il sostegno ad imprese agricole e della pesca e alle imprese di trasformazione, 

commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato, qualora il prodotto 

della trasformazione rimanga un prodotto elencato nell’allegato I. 
 

La finalità dell’intervento è quella di sostenere, attraverso un premio forfettario di start-up, la nascita 

di nuove imprese, che corrispondono alla definizione di micro e piccola impresa di cui all’allegato I 

del Regolamento (UE) 702/2014, che presentano piani di sviluppo aziendali caratterizzati: 
 

 da un significativo contenuto tecnologico e innovativo, e/o  
 mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, e/o 

 finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata, 

e/o 

 mirati allo sviluppo di servizi alla persona.  



I piani di sviluppo aziendale di cui alla lettera a) del punto precedente si caratterizzano in quanto: 
 

 prevedono l'adozione di soluzioni tecniche, organizzative e/o produttive nuove rispetto al mercato 

di riferimento dell'impresa proponente, anche in chiave di riduzione dell'impatto ambientale, 

oppure;  
 sono funzionali all'ampliamento del target di utenza del prodotto-servizio offerto, rispetto al 

bacino attualmente raggiunto dagli altri operatori attivi nel medesimo mercato di riferimento e/o 

nel medesimo settore, oppure 

prevedono lo sviluppo e la vendita di prodotti-servizi innovativi o migliorativi rispetto ai bisogni dei 

clienti e/o destinati ad intercettare nuovi bisogni e/o rivolti a innovative combinazioni prodotto-

servizio/mercato, oppure 

 propongono l'adozione di modelli di business orientati all'innovazione sociale, anche attraverso 

l'offerta di prodotti-servizi volti ad intercettare bisogni sociali, ambientali o di mitigazione degli 

effetti dei cambiamenti climatici ed adattamento agli stessi. 
 

I piani di sviluppo aziendale di cui alla lettera b) del punto precedente si caratterizzano in quanto 

sono orientati a sviluppare e/o produrre servizi/prodotti digitali, oppure adottare tecnologie digitali 

come elemento abilitante di nuovi processi e/o modelli di business con conseguente miglioramento 

dell’efficienza gestionale, organizzativa e/o produttiva, in combinazione con gli investimenti 

infrastrutturali nella banda larga e banda ultra-larga. 
 

I piani di sviluppo aziendale di cui alla lettera c) del punto precedente si caratterizzano in quanto orientati 

alla valorizzazione economica: 
 

 degli esiti di progetti/studi/ricerche brevettati, oppure che risultino da un progetto/studio/ricerca, 

effettuati da soggetti (pubblici o privati) in possesso di titoli e/o qualifiche idonei. In particolare, 

in assenza di risultati brevettati, dovrà darsi evidenza che si tratti di risultati di attività di analisi 

e/o di lavori sperimentali e/o di indagini pianificate, miranti ad acquisire nuove conoscenze da 

utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole 

miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, e che tali attività siano state svolte da 

soggetti normalmente operanti nel ”sistema della ricerca” (università, centri di ricerca, funzioni 

R&D di aziende, ricercatori operanti in dette organizzazioni). I risultati delle attività di analisi, 

dei lavori sperimentali, delle indagini pianificate e/o di invenzioni brevettate, devono essere 

legittimamente sfruttabili, per titolarità o in virtù di accordi, da parte del soggetto proponente;  
 del know-how e/o delle conoscenze tecniche, scientifiche e tecnologiche, maturate dal proponente 

nell’ambito del “sistema della ricerca” così come sopra definito, opportunamente documentati e 

dimostrabili. 
 

I piani di sviluppo aziendale di cui alla lettera d) del punto precedente si caratterizzano per 

essere orientati all’attivazione di servizi alla persona in grado di rispondere a specifiche esigenze 

delle popolazioni delle aree meno sviluppate della regione e per proporre nuove soluzioni 

operative/organizzative. 
 
 
 

 

8.2.6.3.2.2. Tipo di sostegno 
 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
 

Il sostegno è concesso sotto forma di premio forfettario per lo start up aziendale ed è erogato in due rate  



decrescenti. Il pagamento dell’ultima rata è subordinato alla verifica della corretta attuazione del piano 

aziendale. Il pagamento a saldo dell’ultima rata verrà erogato entro 4 anni dalla data della decisione in cui 

si concede l’aiuto. 
 
 
 

 

8.2.6.3.2.3. Collegamenti con altre normative 
 

Regolamento (UE) 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sugli stessi Fondi 
 

Regolamento delegato (UE) 807/2014, 807/2014, che integra talune disposizioni del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
 

Regolamento delegato (UE) 808/2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale 
 

Regolamento (UE) 702/2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali 
 

Articolo 25, comma 2, del decreto-legge n. 179/2012, per l’individuazione delle “start-up innovative” 
 

. 
 
 
 

 

8.2.6.3.2.4. Beneficiari 
 

Agricoltori o coadiuvanti familiari che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in 

area rurale. 
 

Microimprese e piccole imprese che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali. 
 

Persone fisiche nelle zone rurali che avviano nuove attività extra-agricole, nelle aree rurali. 
 
 
 

 

 Costi ammissibili 
 
Non pertinente per l’intervento 
 
 
 

 

 Condizioni di ammissibilità 

 



La domanda di sostegno deve essere presentata da:  



 agricoltori che avviano una nuova impresa extra-agricola in area rurale;  
 coadiuvanti familiari di aziende agricole che avviano una nuova impresa extra-agricola in area 

rurale. Ai sensi dell’articolo 19(3) del Regolamento (UE) 1305/2013, è definito “coadiuvante 

familiare” qualsiasi persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche e giuridiche, 

qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti dall’ordinamento 

nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli. Qualora sia una persona giuridica o un gruppo di 

persone giuridiche, il coadiuvante familiare deve esercitare un’attività agricola nell’azienda al 

momento della presentazione della domanda di sostegno. 

 persone fisiche, che avviano una nuova impresa extra-agricola in area rurale 

 microimprese e piccole imprese che avviano una nuova attività extra-agricola in area rurale. 
 

L’attività di sviluppo aziendale non deve risultare avviata prima della presentazione della domanda 

di aiuto. 
 

Il sostegno è comunque limitato alle imprese che rientrano nella definizione di micro impresa e piccola 

impresa come definite all’allegato I del Regolamento (UE) 702/2014. 
 

Lo start up di impresa deve avvenire sulla base di un piano aziendale che deve descrivere, ai sensi 

di quanto indicato all’art. 5 del Regolamento delegato (UE) 807/2014: 
 

 la situazione di partenza della persona o della micro o piccola impresa che chiede il sostegno;  
 le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo della nuova attività della micro o piccola impresa 

che chiede il sostegno; 

 i particolari delle azioni richieste, incluse quelle inerenti alla sostenibilità ambientale ed 

all’efficienza delle risorse, occorrenti per lo sviluppo delle attività della persona o 

dell’azienda agricola o della micro- o piccola impresa, quali i particolari di investimenti, 

formazione, consulenza. 
 

e deve corrispondere a quanto specificato nella sezione “informazioni specifiche della misura” 

(Sintesi dei requisiti del piano aziendale) del presente intervento, cui si rimanda. 
 

L’attuazione del piano aziendale deve iniziare entro 9 mesi dalla data di adozione della decisione 

individuale di concedere il sostegno e deve concludersi entro 24 mesi. 
 

Costituiscono impegni in fase di attuazione da parte del beneficiario: 
 

 che l’impresa risulti essere regolarmente costituita ed iscritta ai registri della Camera di 

Commercio, al momento di accettazione dell’atto di concessione del sostegno;
 che l’impresa rimanga attiva per almeno 2 anni decorrenti dalla data di conclusione del piano 

aziendale;
 che l’impresa sia in grado di attivare almeno un ULA di lavoro entro la data di conclusione del 

piano aziendale;
 che l’impresa aderisca, durante il periodo di attuazione del piano, ad azioni di formazione di 

cui alle submsure 1.1 o 1.2 del PSR, o comunque, che partecipi ad altre attività di formazione 

pertinenti per la propria attività di impresa.



8.2.6.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
 

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di aiuto 

devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 1305/2013 in termini 

di verificabilità e controllabilità delle misure, per l’operazione in descrizione sono riferiti: 
 

 alla corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge di raggiungere 

all’interno della specifica Focus Area 6A nella quale è programmata;
 alla presenza di un impegno ad iscriversi ai registri nell’apposita sezione speciale del Registro delle 

imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge n. 179/2012 (start-up innovativa);

 alla pertinenza rispetto all’oggetto dell’attività economica nella nuova start-up del percorso di 

studi conseguito da parte del/dei soggetti proponente/i l’iniziativa di impresa;
 all’appartenenza dell’oggetto della nuova start-up ad attività di impresa che propongono 

soluzioni e prodotti/servizi volti ad intercettare bisogni ambientali o di mitigazione degli effetti 

dei cambiamenti climatici ed adattamento agli stessi;
 alla maggiore capacità della nuova start-up di intercettare le opportunità offerte dagli interventi 

infrastrutturali sulla banda ultra-larga;
 alla maggiore capacità dell’intervento di generare nuova occupazione;

 alla localizzazione dell’iniziativa in aree rurali meno sviluppate, assegnando priorità 

decrescente, alle aree rurali classificate come aree rurali “D” del programma, alle aree montane 

di cui all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/2013;
 alla maggiore capacità di valorizzazione delle risorse (materie prime, tecniche di lavorazione, 

prodotti finali) legate a storia e tradizioni locali della regione Calabria.
 

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto non potranno essere finanziate 

garantirà il livello minimo richiesto agli interventi in termini di qualità e capacità di raggiungere i risultati 

previsti dal tipo di intervento. 
 
 
 

 

8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 

Il premio allo start up di impresa è fissato in 50.000,00 euro. 
 

Il premio viene erogato secondo la seguente modalità: 
 

 60% dell’importo, a seguito dell’atto di assegnazione, previa costituzione di polizza fideiussoria, 

pari al 100% del valore dell’anticipo;
 40% dell’importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale. 

L’erogazione della seconda quota, a saldo, deve avvenire entro 4 anni dalla data della decisione in 

cui si concede l’aiuto
 
 
 

 

8.2.6.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

8.2.6.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e 

dell’Organismo pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi impegni, 
 



sull’esperienza della passata programmazione e sul tasso di errore. 
 

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma 

sono stati rilevati i seguenti rischi. 
 

 Un rischio basso connesso alla valutazione del progetto in fase di ammissibilità della domanda in 

relazione alla valutazione del piano aziendale ed al carattere di “innovatività” dell’attività di 

impresa sostenuta (ECR1).  
 Un rischio basso viene rilevato rispetto al metodo di controllo relativo alla corretta e completa 

attuazione del piano di sviluppo aziendale, al rispetto degli impegni in fase di attuazione ed 

all’efficacia dei controlli, sia amministrativi che in loco (controllo dei controllori) (ECR3) . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.2.6.3.2.9.2. Misure di attenuazione 
 

I rischi rilevati al punto precedente possono essere oggetto di azioni di mitigazione nella fase di 

attuazione del PSR. 
 

 Il rischio ECR1 può essere mitigato attraverso l’utilizzo di un modello per la redazione del piano 

aziendale che consenta la compilazione guidata da parte del beneficiario, con la finalità di 

consentire al beneficiario di presentare un documento completo e chiaro per quanto riguarda gli 

obiettivi da raggiungere le azioni/attività/investimenti da intraprendere, gli step attraverso i quali 

raggiungere gli obiettivi prefissati e la loro misurazione; ed all’istruttore di giudicarne la validità 

(in fase di ammissione) e l’effettiva attuazione (in fase di verifica finale). Per quanto attiene 

specificatamente alla valutazione (in fase di ammissione) dell’innovatività dell’iniziativa di 

impresa, il rischio può essere mitigato attraverso l’inserimento nella/e commissioni di valutazione 

di uno o più esperti con competenze specifiche (docenti, ricercatori, ecc,) e dell’indicazione 

chiara degli elementi da valutare e delle relative modalità da utilizzare.  
 Il rischio ECR3 può essere mitigato attraverso l’utilizzo del modello di piano aziendale descritto 

al punto precedente, il quale rappresenta un valido strumento per la valutazione dell’effettivo 

conseguimento dei risultati attesi dall’utilizzo del sostegno. I rischi ECR3 (controllo dei 

controllori) possono essere mitigati anche con la definizione di un apposito format e relativo 

manuale d’uso dettagliato, da utilizzare per la conduzione dei controlli amministrativi e dei 

controlli “in loco” che descrivono per ciascuna delle condizioni da verificare: i documenti da 

acquisire, i controlli su banche dati pubbliche da effettuare, gli elementi “materiali” di cui 

verificare l’effettiva presenza. Gli impegni ex-post previsti (mantenimento per 2 anni 

della atttività avviata con lo start-up) sono tutti verificabili con controlli amministrativi, attraverso 

l’acquisizione di opportuna documentazione probatoria (contabile/fiscale/attestazioni da enti 

terzi), e viene previsto siano oggetto di specifici controlli in loco “a campione” da effettuarsi 

nell’arco del periodo di mantenimento dell’impegno e in prossimità con la data di scadenza degli 

impegni.  



 

 

8.2.6.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 
 

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere 

il livello di rischio basso per questa Misura in quanto agiscono positivamente: 
 

 sulla riduzione degli errori commessi dall’amministrazione e/o dai beneficiari;
 sulla maggiore definizione degli obiettivi attesi e dei risultati del sostegno concesso.

 

I criteri di selezione, basati sui principi espressi nelle schede degli interventi della Misura, saranno 

oggetto di valutazione in itinere ed esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.74 del Reg. 

(UE) 1305/2013. 
 

Da tale valutazione ex-ante la misura risulta verificabile e controllabile. Verrà in ogni caso fatta una 

valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di gestione. 
 
 
 
 
 

 

8.2.6.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 
 

L’importo è fissato al fine di consentire un sufficiente sostegno economico al beneficiario nella fase 

iniziale di avviamento della micro o piccola impresa. 
 

Ai fini del calcolo dell’importo, è stato considerato l’importo del reddito medio imponibile da lavoro 

autonomo nella regione Calabria. Il reddito medio imponibile è di € 28.870 (fonte Dipartimento delle 

Finanze del Ministero dell’Economia e delle finanze e si riferisce al periodo di imposta 2013, dichiarazioni 

dei redditi 2014). Mentre la durata della fase iniziale di avviamento della micro o piccola impresa è fissata 

in 2 anni. 
 

Il premio forfettario di 50.000,00 euro viene ritenuto pertanto congruo per sostenere il beneficiario nei due 

anni di avviamento della nuova impresa. 
 
 
 
 
 

 

8.2.6.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 
 

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 

 

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 



Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 

 

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 

dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
 

Informazione non pertinente per l’intervento. 
 
 

 

Sintesi dei requisiti del piano aziendale 
 

Il piano aziendale dovrà contenere tutte le informazioni che descrivono quanto richiesto dall’articolo 

5 del Regolamento delegato n. 807/2014 e riportate nelle condizioni di ammissibilità del presente 

intervento. Esso, più specificatamente dovrà sviluppare, almeno, i seguenti punti: 
 

 la situazione economica di partenza della persona/persone o della micro o piccola impresa che 

chiede il sostegno;
 profilo del soggetto proponente in termini di percorso di studi e conoscenze specifiche rispetto 

all’attività di impresa che si intende avviare ;
 descrizione dell’attività proposta, comprensivo della declinazione del carattere innovativo 

dell’attività proposta, progetto imprenditoriale per lo sviluppo dell’azienda, con la definizione 

delle tappe essenziali intermedie e finale necessarie allo sviluppo della nuova attività di impresa 

e degli obiettivi che si intendono conseguire;
 analisi del mercato e relative strategie dell’azienda, fabbisogni che si intendono soddisfare;

 aspetti tecnici-tecnologici del processo produttivo dei beni/servizi;

 aspetti di sostenibilità ambientale della nuova attività di impresa;

 aspetti economico-finanziari del piano aziendale ed obiettivi di redditività della nuova impresa.
 
 

 

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 

agricoltore l'accesso a tali misure 
 

Non prevista per l’intervento. 
 
 

 

Settori di diversificazione interessati 
 

Il sostegno, nell’ambito del rispetto delle condizioni di “innovatività” dell’attività di impresa richieste 

per l’intervento, può interessare le attività di produzione di beni e servizi, nei seguenti settori: 
 



 ambiente e green economy: attività produttive basate sull’utilizzo dei prodotti forestali, 

attività di riuso, riduzione degli sprechi e dei consumi energetici e per il riciclo dei 

materiali e dei prodotti non agricoli;

 soluzioni innovative per la riduzione degli impatti dei cambiamenti climatici sul territorio: 

attività produttive finalizzate alla produzione di beni e servizi in grado di ridurre gli impatti 

dei cambiamenti climatici (uso dell’acqua, emissioni nell’aria, servizi di monitoraggio del 

territorio, servizi progettazione climatico-sostenibile);
 bioeconomia: attività produttive basate sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 

rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi finali o intermedi;
 bioedilizia: attività produttive basate sulla produzione di beni intermedi “ecosostenibili” 

utilizzati per l’edilizia ;
 servizi TIC: sviluppo di software e servizi digitali, adozione di tecnologie digitali come 

elemento abilitante di nuovi processi e/o modelli di business in grado di migliorare l’utilizzo 

delle TIC negli enti pubblici, nelle imprese e nelle famiglie dei territori rurali;
 servizi sociali: servizi alla persona in grado di rispondere a specifiche esigenze delle 

popolazioni delle aree meno sviluppate della regione e per proporre nuove soluzioni 

operative/organizzative nell’erogazione del servizio;
 artigianato e manifattura innovativi: attività artigianali e manifatturiere finalizzate ad 

innovare funzioni d’uso dei prodotti, materiali e prodotti.
 

Sono escluse le attività inerenti: 
 

 il settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE;
 il settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli di cui 

all’allegato 1 al TFUE, della pesca e dell’acquacoltura, limitatamente ai casi in cui il 

prodotto finale della trasformazione ricada tra i prodotti di cui all’allegato 1 al TFUE;
 le attività di contoterzismo.

 

Il sostegno non può essere altresì concesso ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o 

Stati membri, ossia per programmi d’impresa direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla 

costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività 

d’esportazione e per gli interventi subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto 

ai prodotti di importazione. 
 


